33A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (13,24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

PAROLA ETERNA
Il cielo e la terra passeranno,
ma le mie parole non passeranno.
(Mc 13,31)
Dove? Come? Quando?

Sarà il domani a mostrare la sorte

dell'uomo che ricerca la felicità

dovunque, comunque, sempre.

Non tutto è vero e degno

di essere vissuto nei giorni

della vita terrena concessa

dal caso o dalla Provvidenza.

Ignaro l'uomo che non conosce

niente di se stesso se non

la sua epidermica sensazione,

senza entrare nella sua anima.

Il fattore tempo e spazio condiziona

l'uomo, obbligato a fare mille cose

e sempre correndo all'impazzata

senza una piccola sosta.

Il silenzio e il riposo opportuni

ridestano il nostro uomo interiore,

mentre la furia tempestosa

del nostro correre svilisce tutto.

C'è una Parola che attraversa

la storia dell'umanità

Parola-Persona viva,

entrata nel mondo in umiltà.

Uomo, come ogni uomo sulla terra,

in tutto simile agli uomini;

una sola cosa lo distingue:

senza germe di male, per vincere.

È venuto ed è presente oggi

nel cuore di chi lo ama;

fa discepoli da secoli

per proclamare la vita.

Sfida irrisoria se guardiamo

l'immensa mole del terrore;

realtà certa per chi pratica

il suo vangelo di misericordia.

Vince il male dal di dentro

dove si annida l'inganno seduttore;

libera lo schiavo obbligato

alla ribellione contro la legge inumana

dell'odio, della vendetta, della

vantata e delirante pretesa

di onnipotenza su tutto, frutto dell'io

che nutre solo pensieri di morte.

Credere ed amare Cristo è possibile,

concesso dallo Spirito Santo

suscita pensieri di pace

e concede attitudini nuove ed eterne.

L'io perverso che è in me esplode

alla presenza dell'amore vero,

si trasforma e diventa umano,

come Dio lo aveva pensato.

Tutto si consuma e implode,

solo la Parola eterna rimane

per consolare, guarire, salvare

ridonando all'uomo il suo vero volto.
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